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Cupola di San Pietro 
ripresi i lavori 
per r«oscuramento» 

• i «Lo Stato Vaticano sta 
approfittando delle ferie per 
far proseguire i lavon del 
contestatissimo edificio della 
casa di S. Marta». 

Non si spengono le pole
miche sulla costruzione che, 
secondo la -Consulta per la 
città», forze politiche, tra cui 
Verdi e Pds. e di numerose 
associazioni ambientaliste, 
una volta edificata, ostruireb
be la vista della meravigliosa 
cupola Michelangiolesca. 
Secondo la •Consulta» da ieri 
sono ripresi i lavori di innal
zamento di «un ulteriore 
schermo visivo e soprattutto 
è stato riaperto il cantiere» 
momentaneamente chiuso 

in attesa che si placassero le 
contestazioni. Sul progetto, 
eh ha già provocato un'inter
rogazione parlamentare del 
Pds, sono scesi in campo Ita
lia Nostra e diversi esponenti 
del mondo della cultura inte
ressati alla salvaguardia di 
questo scorcio di Roma. 

E sulla ba.se della denun
cia della «Consulta per la cit
tà», i consiglieri veiJi Loreda
na De Petris e Luigi Nieri, 
hanno chiesto l'intervento 
del sindaco per revocare im
mediatamente al Vaticano la 
concessione dell'area comu
nale in via della Stazione Va
ticana. 

Agenti contro i cittadini in protesta per la costruzione della discarica 

Pomezia, cariche di polizia 
GUIDA 

Violenti tafferugli ieri mattina davanti alla discarica di 
Pomezia. La polizia è intervenuta contro i componenti 
del Comitato antidiscarica che protestavano per l'ini
zio dei lavori per la costruzione del sito per i rifiuti. Die
ci persone fermate e denunciate. Molti sono dovuti ri
correre alle cure del vicino pronto soccorso. Si teme 
un clima teso anche per questa mattina, quando i ca
mion torneranno per riprendere il lavoro. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Dieci persone sono state 
fermate ieri nel corso di inci
denti fra polizia e dimostranti 
avvenuti a Pomezia davanti all' 
entrata della cava di Via di Val
le Caia dove, dove in base al 
piano regionale di smaltimen
to dei rifiuti solidi urbani non 
più in vigore, dovrà essere ubi
cata una maxi-discarica per 
circa 60 comuni a sud di Ro
ma. Gli aderenti ai «Comitati 
antidsicarica» — circa 200 per

sone che abitano nella zona di 
Cerqueto-Santa Palomba — 
presidiavano da alcuni giorni 
la stradina sterrata che porta 
alla cava di proprietà della so
cietà Cavedi), per impedire I' 
accesso dei camion che tra
sportano il materiale per im
permeabilizzare il fondo del 
terreno. Ieri era prevista una 
serie di viaggi dei camion e sia 
gli aderenti ai comitati, tra cui 
uno sta facendo lo sciopero 

della fame di protesta, sia poli
zia e carabinieri sono arrivati 
in forze nella zona. «All' im
provviso - hanno raccontato 
alcuni aderenti ai comitati - la 
polizia ci ha caricati per per
mettere il passaggio dei ca
mion. E' stata una cosa tre
menda, molti di noi sono ca
duti a terra, ci sono stati dei fe
riti, anche gravi. Poi hanno 
sparato i lacrimogeni e sicura
mente anche un colpo di pi
stola. Noi ne abbiamo raccolto 
il bossolo. Non si può accetta
re che cittadini che protestano 
per l'integrità della loro salute, 
fra cui molte donne e bambini, 
corrano simili pericoli- . La 
Questura di Roma ha escluso 
che nell' intervento per allon
tanare i dimostranti gli agenti 
abbiano sparato. Probabil
mente, è stato spiegato, i di
mostranti hanno scambiato 
per un colpo di pistola lo sparo 
per lanciare un lacrimogeno. 

Le persone fermate sono state 
denunciale per manifestario-
ne non autorizzata, resistenza 
e oltraggio pubblico ufficiale e 
interruzione di pubblico servi
zio, anche perché avevano 
bloccato totalmente la strada 
che dalla Pontina conduce alla 
zona industriale di Santa Pa
lomba. I consiglieri verdi Fede
ralisti della provincia di Roma 
in un comunicato hanno 
espresso la loro solidarietà al 
«comitati antidiscarica» e stig
matizzato Il comportamento 
della polizia. Il consigliere re
gionale del Pds, Renzo Carella, 
sulla questione ha presentato 
una interrogazione al presi
dente della nuova giunta. 

La vicenda della discarica a 
Pomezia si trascina dall' anno 
scorso: anche quest' Inverno la 
polizia intervenne per disper
dere i dimostranti e alcune 
persone furono denunciate. A 
protestare sono gli abitanti del

la zona che non vogliono la 
maxi-discarica accanto alle lo
ro coltivazioni - 1' area è so
prattutto agricola - e alle loro 
case. Il sindaco di Pomezia, 
Walter Fedele, in un primo 
momento aveva concesso la li
cenza per l'impianto ma, sul!' 
onda delle proteste, l'aveva ri
tirata con una serie di ordinan
ze. Queste, però , sono state 
tutte annullate dal Tar del La
zio e dal consiglio di Slato, do
po i ricorsi della Cavedil, La so
cietà aveva deciso la settimana 
scorsa, dopo l'ultima sentenza 
del Tar a suo favore, di ripren
dere ai più presto i lavori per la 
discarica. In una conferenza 
stampa il legale della Cavedil, 
avvocato Annamaria Bruni, 
aveva anche precisato che la 
società aveva denunciato per 
abuso di ufficio il sindaco di 
Pomezia, la giunta, il consiglio 
comunale, 1* Ufficio Tecnico e i 
Vigili Urbani della città. 

Vacanzieri senz'acqua 
a Torvaianica 
• i Una bella doccia fred
da, ma solo metaforica. Da 
due giorni manca l'acqua 
potabile nei quartieri più a 
nord di Torvaianica. All'im
provviso si è rotta la pompa 
dell'acquedotto Laurentino 
gestito dalla Regione e che 
normalmente rifornisce tutta 
la zona. Inferocite, le mi
gliaia di residenti, ma soprat
tutto di turisti, per protesta 
hanno cominciato a tempe
stare di telefonate i centralini 
del Comune, dei giornali e 
dell'Arcalgas, la società di di
stribuzione idrica. 

Ciò che ha fatto diventare 
lividi soprattutto i turisti è il 

fatto che per un mese di va
canza in questi lidi neanche 
troppo incontaminati, i pro
prietari degli appartamenti 
chiedono cifre altissime. Ci
fre da pagarsi in contanti e 
senza nessuna garanzia di 
avere assicurati servizi essen
ziali come l'acqua potabile. 

Da parte sua, Walter Fede
le, il sindaco di Pomezia, si 
giustifica. E dice: «Sono an
dato personalmente all'ac
quedotto, e purtroppo ho do
vuto constatare che la pom
pa si era rotta causando una 
diminizione del flusso idrico. 
Ma la verità 6 che, anche 
quando tutto funziona nor
malmente, di acqua non ce 

n'e un granché. Quella pom
pa eroga al secondo solo 
centoventi litri d'acqua. Figu
rarsi d'estate che cosa succe
de quando a Torvaianica ci 
sono oltre 500 mila perso
ne!». Il Comune intanto ha 
fatto stampare manifesti invi
tando i cittadini che abitano 
a sud della località balneare, 
a non fare inutili sprechi 
d'acqua nei giardini o per 
pulire le automobili. Tutto 
dovrebbe tornare alla nor
malità entro oggi. Grave la si
tuazione per l'acqua anche 
al lido dei Pini. Responsabile, 
in questo caso, il comune di 
Ardea. 

Amatrice 
Bruciano i rifiuti 
ani Un incendio che dura 
ormai da più di un mese, 
danni incalcolabili alla 
splendida vegetazione del 
futuro Parco del Gran Sasso 
senza contare i gravi disagi 
per i cittadini e per tutta l'atti
vità turistica. E quanto sta 
succedendo ad Amatrice do
ve la discarica abusiva sta 
bruciando (la causa è pro
babilmente di origine dolo
sa) quasi ininterrottamente 
da trenta giorni. Dopo un pri
mo intervento dei vigili del 
fuoco, a fasi alterne I incen
dio è ripreso e ora si trova a 
pochi metri dal fiume Tronto 
in un punto diffide da rag
giungere e densamente bo-

scato. La denuncia è di Mau
rizio Gubbiotti, segretario re
gionale della Lega per l'Am
biente. «Questa - ha detto - è 
la diretta conseguenza del
l'irresponsabilità con cui le 
amministrazioni locali gesti
scono lo smaltimento dei ri
fiuti: la discarica in questione 
non è mai stata recintata in 
modo adeguato consenten
do a chiunque l'accesso. In 
più, non è mai stata realizza
ta la canalizzazione delle ac
que e visto che la discarica si 
trova su un pendio, non è 
escluso che l'inquinamento 
abbia toccato anche il Tron
to». 

• i Teatro e danza a Tagllacozzo. Due appuntamenti 
questa sera in piazza dell'Obelisco. Il primo (inizio ore 
18,30) si rivolge ai più giovani. La compagnia «Teatri comu
nicanti» propone, infatti, un pezzo per ragazzi: «La storia del 
Guerin Meschino», regia di Paolo De Santi e adattamento di 
Marco Renzo. La ptfee ha già ncevuto un buon successo di 
pubblico, con oltre cento recite effettuate. Alle 21,15 salirà 
sul palco il «Florence dance theatre», che proporrà una sele
zione dei migliori pezzi del proprio repertono. Lo spettaco
lo, dal titolo «Lo sguardo alla luna» raccoglie coreografie di
verse, su generi musicali lontani tra loro. Si passa da Andrea 
Mariotti a Kurt Weill, da Adam a Jonathan Romeo. 
Novità teatrali al festival di Fondi. Il cartellone della ma
nifestazione presenta stasera una prima nazionale. Si tratta 
dello spattacolo «Arbeit macht frei» (Il lavoro rende liberi) di 
Ferruccio Padula, allestito dal laboratorio teatrale «Histrio». 
La storia, ambientata nel frauenblock del campo di concen
tramento di Bergen Belsen nel febbraio del 1945, rielabora la 
vicenda di Anna Frank, facendo incontrare l'eroina olande
se con le prostitute 
recluse nel campo. Con loro Anna nuscirà a ribellarsi al ter
rore subito quotidianamente, liberandosi dalla paura. 
Jazz e poesia In piazza Cervantes. Uno spettacolo di tea
tro e musica è in cartellone stasera per la rassegna «Rom'1-
nascosta». Protagonisti saranno gli attori Paolo Ferrari e Mas
simo Venturiello. Nella piazza, che si trova tra villo Borghese 
e viale delle Belle Arti, saranno attivati un servizio di ristora
zione, un piano bar e una mostra di fotografie sugli angoli 
sconosciuti della capitale. 
Giovedì dell'autore. Nell'ambito della rassegna «Invito al
la lettura», che si tiene nei giardini di Castel Sant'Angelo, 
Marcello D'Orta presenterà stasera alle ore 21 il suo ultimo 
lavoro, dal titolo «Dio ci ha creato gratis - Ovvero il Vangelo 
secondo i bambini di Anano». L'ormai celebre maestro dei 
mitici ragazzini di «lo speriamo che me la cavo» presenta 
questa volta i suoi allievi alle prese con la religione, i misten, 
gli episodi soprannaturali. Insomma, un ritratto della fanta
sia divertita del bambino meridionale. 
Notti romane al Teatro di Marcello. La rassegna estiva 
del Tempietto «Notti romane» ospiterà stasera alle 21 il coro 
portoghese «Orfeon Academico de Coimbra», diretto da Vir
gilio Alberto Valente Caseiro. Il coro, nato nel 1880 col fine 
di diffondere la cultura portoghese in tutto il mondo, è il più 
antico del Portogallo. Stasera proporrà un repertorio che 
spazia Gal '600 fino alla musica moderna, dalla musica sa
cra ai canti tradizionali, con particolare riguardo alle i-elo
die popolari portoghesi. Eseguirà anche composizioni del 
fiammingo Josquin des Prés, tra cui la divertente «El Grillo». 
Dialogo surreale a Castel Sant'Angelo. Toma il duo 
•Dosto e Jewsky» su! palcoscenico della manifestazione «In
vito alla lettura», con sei brani dai titoli esilaranti, come «Bre-
chtfast» o «Pizzicando le donne scabrose-. Si tratta di un dia
logo surreale tra due strumenti, contrabasso e pianoforte, 
articolato su un bizzarro percorso musicale. 
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Foto e canzoni 
dei bimbi sahrawi 

BIANCA DI GIOVANNI 

•al Una giornata di sport, 
giochi e canti nel nome della 
solidarietà è stata quella offer
ta martedì scorso dall'Uisp ro
mana (Unione italiana sport 
per tutti) al bambini sahrawi 
ospiti In questi giorni in vari co
muni della regione. I piccoli 
rappresentanti di una delle zo
ne più tormentate dell'Africa 
(il Sahara occidentale) hanno 
usufruito degli impianti Uisp 
per tutta la giornata: prima un 
divertente bagno In piscina, 
poi ginnastica e giochi, quindi 
attività di disegno, e, per finire, 
hanno rallegrato gli ospiti del 
centro con canzoni sulla pace 
e la fratellanza. In serata, stan
chi ma divertiti, sono tornati 
nel paesi che continueranno 
ad ospitarli per il resto dell'e
state: Acquapendente, Canale 
Monterano, Flano Romano e 
Strangolagalli. 

Gli organizzatori della gior
nata (l'Associazione naziona
le di solidarietà e sostegno con 
il popolo sahrawi) hanno alle
stito anche una piccola mostra 
fotografica, con Immagini sto
riche del paese. Tra i vari do
cumenti, foto che ritraggono la 
cosiddetta «marcia verde» del 
1975, cioè l'occupazione della 
zona settentrionale del Sahara 
occidentale da parte dell'eser
cito marocchino, accompa
gnato da 150 mila coloni che 
andarono ad insediarsi in 
quelle terre spinti dalla povertà 
del loro paese. Non sono man

cate Immagini più recenti, co
me quelle dei volontari italiani 
che nell"89 e nel '91 hanno 
portato medicinali e viveri ai 
profughi sahrawi. Accanto alle 
foto sono stati esposti anche i 
disegni realizzati dai 56 bam
bini durante la giornata. Dalle 
loro opere traspare il desiderio 
profondo di una madrepatria 
vera, fatta di terra, mattoni e 
pietra, e non più di tende mo
bili, quelle in cui sono costretti 
a vivere in esilio. 

A conclusione della giorna
ta Roberta Pinto, presidente 
dell'Uisp romana, ha confer
mato l'impegno di solidarietà 
dell'Unione sportiva verso il 
popolo sahrawi, assicurando 
la sua collaborazione alla 
prossima carovana, che in feb
braio porterà aluti nel Sahara. 
La Pinto ha poi consegnato un 
ricordo a Fadili Abdhun, rap
presentante in Italia del Fronte 
Polisario. l'organizzazione po
litica che da anni lotta per l'au
todeterminazione del popolo 
sahrawi. Il segretario dell'asso
ciazione nazionale di solida
rietà con il popolo sahrawi, En
zo Mazzarini, ha poi auspicato 
che questa giornata non fosse 
un singolo episodio, ma rap
presentasse una tappa verso la 
liberazione. Sicuramente, co
munque, è stata un'occasione 
importante di socializzazione 
per bambini che rischiano di 
perdere la loro fanciullezza, vi
vendo già da grandi. 

SUCCEDE A... 
Kadigia Bove parla del suo nuovo spettacolo, «Mia splendida terra» 

«Le voci della mia Africa» 
ALBA SOLANO 

• • «Voci di donne dall'Afri
ca». Donne somale, angolane, 
sudafricane, egiziane, maghre-
bine. Donne che scrivono per 
la loro terra poesie d'amore 
oppure lamenti di «un esilio fi
sico e di sentimenti», sono le 
voci che Kadigia Bove ha scel
to di mettere in scena nel suo 
lungo monologo Mìa splendi
da terra, perché raccontano 
un'immagine e un'idea di Afri
ca che è anche la sua, di don
na per metà somala e per metà 
siciliana, e di attrice affascina
ta dall'uso e dalla forza della 
parola. Quelle voci le ha In
trecciate in un'unico spettaco
lo, fatto, per dirla con lei, di 
teatro, di letteratura, e di musi
ca; di testi recitati e cantati con 
l'accompagnamento del liuto 
suonato dal giordano Al-Sha-
labl Anan e dalle percussioni 
dell'tvoriano Jacques Tama. 
Un lavoro interessante (che tra 
qualche giorno sarà presenta
to al festival di Gibelllna. in Si
cilia, quindi verso II 19o20 set
tembre andrà In scena alla fe
sta dell'Unità all'ex Mattatolo 
di Testacelo), interessante 
perché è l'approdo tempora
neo di una ricerca non facile 
su quella che é la letteratura 
femminile africana: «una lette
ratura vastissima eppure spo
radica, sommersa, sconosciu
ta, perché dispersa tra mille 
pubblicazioni e riviste», o che 
resta ancorata ad una tradizio
ne per lo più orale. Le scrittrici 
«emancipate» poi, sono quasi 
tutte francofone. Poche scrivo
no in una lingua africana, co
me la lingua somala di cui Ka
digia Bove va molto fiera. «La 
cooperazione con tutte le sue 
storture - racconta nella sua 
grande casa nel centro storico 
di Roma, piena di libri e di ri
cordi africani - , se non altro è 
servita a questo: ha dotato di 
una propria lingua II popolo 
somalo, C'è stato un progetto 
del Cnr, nel 72, con i giovani 
che andavano a insegnare In 
tutti i villaggi, e ora tutta la So
malia, compreso il Glbuti, e 
l'Ogaden che gli inglesi hanno 
donato a Halle Selassiè, tutti 
parlano una lingua sola, e so
no di un'unica religione, l'I
slam. Abbiamo l'unità etnica, 
linguistica, religiosa: siamo 

uno dei pochi Stati che possa
no dirsi tali in Africa». 

•1 somali, diceva Smith, so
no un popolo anarchico, indi
vidualista». Kadigia rìde, poi 
aggiunge: «È vero, ma sono an
che dei grandi Mfabulatori: al
la fine di un grande viaggio, ci 
si riunisce tutti nel villaggio, ci 
si siede, e ognuno racconta 
quel che gli è successo, senza 
essere interrotto se no perde il 
filo, e racconta, racconta. 
Quando ha finito tace e attac
ca l'altro. E alcune donne, an
che sotto la dittatura, andava
no nei villaggi a raccogliere 
storie e poesie, c'era un Istituto 
di Arti e Scienze che persino 
con la guerra riusciva a funzio
nare, come una sorta di centro 
di ricerca». E la sua ricerca, co
me è nata? «Da un sentimento; 
non da un "esigenza", che è 
una brutta parola, non mi pia
ce. L'esigenza è quella di bere, 
dormire o mangiare. Il senti
mento è quello che ti spinge a 
cercare, a fare anche delle 
scelte. E poi volevo, dovevo, 
riempire il mio esilio di signifi
cati: ho dovuto fare una forte 
marcia indietro, tornare in Afri
ca, ritornare in Somalia, capire 
che cos'è il rito, cos'è la danza, 
per non perdere quella parte 
di me». E la ricerca è continua
ta coinvolgendo la letteratura, 
cercando materiali con l'aiuto 
dell'Istituto italo-africano di 
cultura, o di altre donne. Si ar
riva cosi a Mia splendida terra 
Alle voci vere o fantastiche che 
disegnano un'Africa di volta In 
volta paesaggio splendente, 
terra saccheggiata, storia d'a
more, nostalgia e rimpianto, «Il 
titolo - conclude Kadigia - l'ho 
preso ai versi di una poetessa 
sudafricana, una poesia che in 
realtà si intitola Mia bellissima 
terra, e dice: "guarda, sto co
struendo da sola una terra do
ve la pelle non conta, solo la 
vostra comprensione, dove io 
possa amarti, e stare vicino a te 
sull'erba, dove io possa suona
re la chitarra di notte e cantare 
e scambiarci gelsomini, dove 
nessuna separazione può 
riempire di lacrime gli occhi 
del miei bambini, dove bian
chi e neri mano neHa mano 
porteranno pace e amore alla 
mia bellissima terra"». 

L'attrice 
Kadigia Bove; 
a sinistra, 
un'Immagine 
della giornata 
del bambini 
sahrawi presso 
la piscina Ulsp 

La leggenda del vino «doc» 
•al Toma il Medioevo per le 
strade di Monteflascone: nel
l'ambito della trentaquattresi-
ma fiera del vino, infatti, 200 
comparse in costume rievo
cheranno questo fine settima
na la leggenda del vino bianco 
doc «Est! Estl Est!». Ovvero l'ar
rivo del servo Martino e dell'a
bate Defuck che scoprirono il 
famoso vino, oggi esportato in 
tutto il mondo. Si narra che nel 
1111 venne a Roma l'impera
tore Enrico V per essere inco
ronato in San Pietro e fra il suo 
seguito c'era l'abate tedesco 
Defuck, gran bevitore, che era 
solito mandare in avanscoper
ta il suo servo Martino, Incari
cato di segnalargli le locande 

dotate di buon vino scrivendo 
sulla porta dell'osteria la paro
la «est» (c'è). Giunto a Monte-
fiascone, Martino assaporò a 
tal punto 11 moscatello da tripli
care la parola d'ordine. Il suo 
padrone fu dello stesso parere 
e si stabili definitivamente nel 
paese, dove mori contento per 
le frequenti libagioni. Da allo
ra, in sua memoria, una botte 
di vino veniva rovesciata sulla 
sua tomba nella basilica di San 
Flaviano fino ad appena dieci 
anni fa. Oggi si preferisce de
volvere in beneficienza l'equi
valente in denaro di una botte 
di vino, ma la leggenda conti
nua a restare viva nella memo
ria degli abitanti. 

Chi volesse riviverne le at
mosfere, può approfittare per 
unire l'utile (la memoria stori
ca) al dilettevole (qualche 
buon bicchiere di vino) tra
scorrendo a Monteflascone un 
week-end insolito, a partire 
dalle 22 di venerdì con una 
grande fiaccolata per il centro 
storico. Sabato sera ci saranno 
gli sbandleratori (alisei e do
menica si conclude la manife
stazione storica. Ma la fiera 
continua e nel cartellone degli 
appuntamenti sono previsti 
anche concerti rock, spettacoli 
di flamenco, di teatro e la sfila
ta dei carri allegorici del 14 
agosto con «autentiche balleri
ne brasiliane». 

DISCOTECHE 

Nuova Ocptopu» A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova -
Giardinetti Vili clrc.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, Ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri
storo e solarium. 

Shangrl La (viale Algeria, 141 
-Tel.5916441). E diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
l!re4.000). Dalle 9alle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80ml-
la lire, quello intero ^Orni
la. 

Delle Rose (viale America, 20 
- Tel.5926717). Piscina a 
dimensioni olimpioniche 
(50x25) che apre dalle 9 
alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 1 Smila lire 
(1 Ornila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (Umile lire). Abbo
namenti previsti. 

Sportlng Club Villa Pam-
prilli (via della Nocetta, 
107-tel.66158555). Feli
cemente collocata davanti 
ad una delle più belle ville 
della città, la piscina è 
aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 20 con ingresso a lire 
20mila. L'abbonamento 
mensile è di lire 220.000, 
)30ml!a quello quindicina
le. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 -
Tel.5032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. Va
rie forme di abbonamento 
previste. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 -
Tel.8271574). Costa limi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
metà giornata, «5 di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tomnssl-
ni, 54- Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
so costa 15mila lire al gior
no (150mila l'abbonamen
to mensile). 

Miraggio, lungomare di Po
nente 93 - Tel.66560369. 
Fregene Discoteca e giochi 
in piscina. Dal lunedi al 
giovedì ingresso lire 20.000. 
Venerdì, sabato e domeni
ca 30mila. 

Gilda on the beach. lungo
mare di Ponente 11, Frege-
ne.Tel.3201027. Serate a te
ma e feste con varia mon
danità. 

n Divina Club, via Redlpugliu 
25-Tel.6521970. Ristoran
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878219. Lavinlo. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a lire 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a Urei Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni '60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. bstate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire 1 Ornila. 

Aquaplper, via Maremmana 
infenore km 29,300 -Guido-
nia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquati
co si trasforma dalle 22 di 
ogni sera in discoteca, con 
animazione e musica dal 
vivo anche con nomi presti
giosi. 

http://ba.se

